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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Scontro in Parlamento mentre cresce la mobilitazione nel Paese e si moltiplicano le iniziative di lotta 

Forte spinta a un'inversione di rotta 
Berlinguer al PSI: 

volgetevi contro 
la destra con atti 
pronti e concreti 

Se si farà cadere questa possibilità si porrà la questione della 
permanenza del governo - Montatura su un titolo delF«Unità» 

ROMA — Noi non slamo In
sofferenti alle critiche — ha 
detto 11 compagno Berlin-
guer, avviando la sua replica 
Ieri mattina al CC, e riferen
dosi agli echi esterni al di
battito dei comunisti degli 
ultimi due giorni — ma ab
biamo tutto il diritto di pro
testare contro le deformazio
ni, specie quando esse ven
gono dal servizio pubblico 
radio-televisivo, deforma
zioni che hanno toccato in 
questa occasione vette fran
camente incredibili. Questo 
è In realtà un problema che 
si fa sempre più acuto e dob
biamo mantenerlo all'ordine 
del giorno del partito non so
lo per sostenere adeguata
mente la proposta di riforma 
generale della Rai-TV che 
abbiamo presentato, ma an
che per vedere come pro
grammare un'azione di de
nuncia, di freno, che si svi
luppi giorno per giorno al fi
ne di Imporre una informa
zione finalmente obiettiva e 
corretta. E una questione, 
del resto, che non riguarda 
solo il nostro partito e le no
tizie sul comunisti (anche se 
slamo certo noi fra 1 più col
piti), ma che riguarda, più in 
generale, tutta la informa
zione sul fatti quotidiani. 

Alcuni del resoconti che 
abbiamo sentito e letto In 
questi giorni danno l'Im
pressione che si fosse deciso, 
prima ancora di conoscere la 
relazione Introduttiva, come 
presentare 11 nostro Comita
to centrale; e naturalmente 
che si fosse già deciso di pre
sentarlo, al solito, come e-
spressione di una forza chiu
sa, settaria, disperatamente 
protesa a eludere il suo pre
teso Isolamento. E questo 
proprio nel momento In cui 
tutto si può dire, mi pare — 
ha aggiunto Berlinguer — 
tranne che 11 PCI sia Isolato 
dal grande movimento delle 
masse e dalla realtà che lo ha 
sollecitato. E si era anche de
ciso In anticipo, poi, che II 
PCI avrebbe manifestato 
con virulenza la sua «volontà 
aggressiva» verso 11 PSI. 

Questo atteggiamento ha 
portato Inevitabilmente al
cuni (ma ci sono state ecce
zioni) a nascondere in ogni 
modo le motivazioni oggetti
ve da cui siamo partiti per 

L'ordine 
del giorno 
approvato 

ROMA — Il Comitato centrale 
e la Commissione centrale di 
controllo — è detto nell'ordine 
del giorno conclusivo — «ap
provano la linea politica e le 
iniziative esposte nella rela
zione del compagno Berlin
guer. Tutte le organizzazioni e 
tutti i comunisti sono chiama
ti ad impegnarsi pienamente 
nella mobilitazione unitaria 
volta a sostenere le lotte dei 
lavoratori per i loro diritti, per 
l'occupazione, per un nuovo 
sviluppo e nella generale cam
pagna per la pace, campagna 
che vede oggi in primo luogo 
la necessità di garantire il suc
cesso del referendum autoge
stito. II Comitato centrale e la 
Commissione centrale dì con
trollo fanno appello a tutti i 
militanti perchè in queste set
timane di grande iniziativa 
popolare vengano rafforzati il 
Partito e la FGCI conquistan
do alia lotta per il risanamen
to, il rinnovamento, la trasfor
mazione del Paese una nuova 
leva di comunisti». 

prendere le nostre decisioni 
politiche, e cioè quelle moti
vazioni che derivavano dalla 
nostra analisi della situazio
ne del Paese e, in rapporto a 
essa, della politica e degli at
ti del governo, fino alia scel
ta della scorsa settimana: 11 
decreto contro le retribuzio
ni del lavoratori e le libertà 
sindacali. Vi è, in questo mo
do di commentare li nostro 
CC e, in genere, la politica e 
le attività del PCI, l'incapa
cità di capire che la nostra 
decisione di dare battaglia 
sulla scala mobile e di porre 
11 problema della permanen
za di questo governo, se non 
Interviene una sua significa
tiva Inversione di tendenza, 
discende dalla convinzione 
che la linea scelta dal gover

no è non solo di ingiustizia 
sociale — in quanto colpisce 
solo i lavoratori dipendenti e i 
non tocca nemmeno una del
le posizioni di privilegio di 
altri ceti — ma è anche tale 
da non arrestare In alcun 
modo 11 declino del Paese, 
che si esprime, in termini e-
conomlcl, nell'aumento del 
deficit, in quello del disavan
zo finanziarlo, nella degra
dazione del sistema produt
tivo, nel ritardo nelle inno
vazioni e nella ricerca. 

Ma è un declino che si e-
sprime anche in elementi ac
centuati di scollamento del 
sistema politico che si sono 
aggravati sia al centro che In 

Periferia (in particolare la 
telila e la Calabria) e nell'e

vidente sempre più grave In
treccio fra la criminalità co
mune, la politica e l'econo
mica (nel Sud ma anche in 
Liguria e altrove). La nostra 
convinzione è che non è certo 
con una linea di sacrifici a 
senso unico, di depressione 
di una fona decisiva come 
quella della classe operala, di 
acutizzazione delle tensioni 
sociali e di divisione a sini
stra. che si può promuovere 
quello sforzo nazionale ne
cessario per 11 risanamento e 
lo sviluppo, sforzo che non 
può prescindere dal consen
so e dalla fiducia di una 
grande massa di cittadini. 
Per questa via si va solo al 
decadimento dell'economia 
e della vita democratica, 
sempre più corrosa. Se ci si 
scontra con le forze del lavo
ro si è tendenzialmente, e di
rei inevitabilmente, portati a 
compiere atti non pia demo
cratici, come 11 mettere in 
forse il potere contrattuale 
del lavoratori, le autonomie 
comunali e le prerogative 
stesse del Parlamento. 

Perchè non voler capire al
lora — ha chiesto 11 segreta
rio del PCI — che un partito 
come 11 nostro, per la sua 
stessa natura e per tutta la 

Ugo Baduel 

(Segue in penultima) 

GLI ULTIMI INTERVENTI 
NEL DIBATTITO 

NELLE PAGINE 9 E IO 

Nuova offensiva iraniana contro l'irak 

A Hormuz le flotte inglesi 
e USA pronte a intervenire 
I Paesi del Golfo temono un allargamento del conflitto - Po
lemiche per le armi (anche italiane) al regime di Khomeini 

KUWAIT — Dalla mezzanotte di martedì l'Iran. 
fatti affluire nuovi rinforzi al fronte, ha lanciato 
una nuova offensiva contro le linee irakene a 
nord-est di Bassora. L'offensiva, denominata 
«Aurora 6». si svilupperebbe su due direttrici in 
una fascia di cento chilometri compresa tra le 
città iraniane di Dehloran e Bostan. Contraddit
tori i bollettini militari delle due parti. Secondo 
le notizie diffuse dall'agenzia di stampa irakena 
l'offensiva sarebbe stata neutralizzata fin dalle 
primissime ore del suo sviluppo e le forze attac
canti sarebbero state annientate. Secondo l'a
genzia di stampa iraniana, invece, le truppe di 
Khomeini, dopo aver sfondato le difese nemiche 

e travolto gli sbarramenti di filo spinato hanno 
attraversato il fiume Chilat impadronendosi di 
alture che dominano la città irakena di Ali Ghar-
bi. a venti chilometri dal confine. Questa città, 
come anche !a strada Baghdad-Baasora, vitale 
per i rifornimenti irakeni alle loro truppe nella 
parte meridionale del paese, sarebbero ora sotto 
il tiro dei cannoni iraniani. 

«1 tentativi inderai — afferma l'agenzia irania
na — di contrastare l'avanzata sono stati neutra
lizzati dal martellante fuoco di sbarramento dei 
mortai e dell'artiglieria dell'esercito iraniano. 

(Segue in penultima) 

Cirillo: rapporto a Craxi sulle deviazioni Sismi 
ROMA — Nella seduta di ieri 
del Comitato parlamentare per 
i servizi di informazione e sicu
rezza e per il segreto dì Stato, il 
presidente, senatore libero 
Gualtieri PRI, ha svolto una 
relazione — informa un comu
nicato della commissione — 
sulle «deviazioni verificatesi 

nell'attività del SISMI durante 
il sequestro dell'assessore della 
Regione Campania Ciro Ciril
lo». Il Comitato «ha approvato 
la relazione ed ha deciso di in
viarla al presidente del Consi
glio, nella sua qualità di re
sponsabile della politica infor
mativa e di sicurezza, per cono

scere le sue valutazioni sulle 
deviazioni verificatesi», ti co
municato sì conclude infor
mando che il comitato, ha deli
berato anche di ascoltare il di
rettore del SISDE «sulla attua
le irreperibilità di Carlo Fioro
ni». 

A Roma grande corteo 
Proteste di massa 

dalVEmilia-Romagna 
al Mezzogiorno 

Enorme manifestazione a Modena - Oggi si fermano Venezia, Pi
stoia, Arezzo e domani la provincia di Firenze, Viareggio e Livorno 

PCI e indipendenti 
di sinistra al Senato: 
il decreto del governo 

è incostituzionale 
Le votazioni preliminari ottengono una scontata maggioranza 

È solo l'inizio della battaglia che continuerà ora nelle commissioni 

?S^»A^^ 

ROMA — Un momento dato grande manifestazione operaia in piazza San Giovanni. 

Anche ieri centinaia di migliaia di lavoratori 
hanno aderito agli scioperi contro i provvedi
menti economici del governo indetti dai consi
gli di fabbrica. Grandi manifestazioni si sono 
svolte in decine di città capoluogo e in molte 
minori, non ostacolate neppure dal maltempo, 
che si è fatto sentire in particolare su buona 
parte dell'Emilia, dove è scesa una fitta coltre 
di neve. Il movimento degli «Isolati» e dei «set-
Uri» si estende dunque, e trova nuove adesioni 
ogni giorno, garantendo il massimo di discipli
na e di ordine alle proprie tnanifestazionL 

Ieri hanno scioperato e manifestato, tra le 
altre, Piacenza, Parma, Modena, Carpi, Raven
na, Piombino, Terni, Prosinone, Ancona, Pesa
ro, Viterbo, Salerno, Avellino, tutta la provincia 
di Foggia, Lecce, Cosenza e Cagliari, mentre 
nuovi appuntamenti di lotta attendono oggi i 
lavoratori di Venezia, Pistoia, Arezzo. Domani 
sciopererà la provincia di Firenze oltre a Via
reggio e Livorno. Il 28 sarà la volta di Bari. 

I SERVIZI A PAOMA 2 

ROMA — Una piazza talmente piena che a-
vrebbe dovuto placare ogni polemica. E Inve
ce l'ha riaccesa e. se possibile, l'ha resa anco
ra più aspra. La giornata di lotta a Roma 
Indetta dal consigli di fabbrica è stata qual
cosa di straordinario per la capitale: gli orga
nizzatori parlano di duecentomila lavoratori 
In piazza, la Questura dice centomila. CISL e 
UIL In un loro comunicato riducono tutto a 
trenta-quarantamlla «attivisti della maggio
ranza CGIL». Una cosa è certa: a San Gio
vanni c'era molta, molta più gente di quanta 
sia riuscita a mobilitarne la Federazione uni
taria romana negli ultimi anni. Tanto che 
quando, dopo sette interventi, è terminato il 
comizio, 11 corteo degli edili, la più forte cate
goria Industriale della città, doveva ancora 
muoversi da piazza Esedra. Insomma all'-

Stefano Bocconetti 

(Segue in penultima) 

Annuncio a sorpresa dopo un incontro a Damasco 

Libano: siriani e sauditi 
rilanciano il negoziato 

Ma JmnbUtt insiste sulla immediata denuncia dell'accordo con 1-
sraele e sulle dimisstotù di Gemayel - Nuovo raid aereo israeliano 

Dal nostro inviato 
BEIRUT — Con un annun
cio a sorpresa — venuto po
che ore prima di un nuovo 
rald aereo Israeliano sul ter
ritorio libanese — radio Da
masco br. dato notizia ter! 
mattina che 11 presidente As-
sad e 11 principe ereditarlo 
saudita Abdullah Abdel Aziz 
hanno concordato sulla ne
cessità di una cessazione del 
combattimenti in Ubano e 
della ripresa del colloqui di 
riconciliazione nazionale. 
Assad e Abdullah hanno 
convenuto — riferisce la ra
dio siriana — che «li dialogo 
è la soia via che consentirà al 
fratelli libanesi di recuperar 
l'unità e li carattere arabo 
del loro paese». Dopo questo 
annuncio. Il principe eredi
tarlo saudita ha lasciato la 
capitale siriana alla volta di 
Londra. L'intesa sarebbe In
tervenuta dopo che 11 presi
dente Gemayel ha maturato 

la decisione definitiva di a-
brogare l'accordo lsraelo-11-
banese del 17 maggio. In 
proposito. Il quotidiano di 
Beirut An tiahar (uno del più 
Informati della capitale liba
nese) riferiva Ieri mattina 
che Gemayel avrebbe già co
municato la sua decisione al 
presidente della Camera Ke
rnel El Assad (sdita, ma av
versato da «Amai») e all'ex 

Ai lettori 
«L'Unita» di oggi viene stam
pata solo nello stabilimento 
TEMI di Milano, avendo I la
voratori dello stabilimento di 
Roma — a etri la redazione ha 
espresso piena solidarietà—a-
derito al» «clepeio di protesta 
contro il decreto sulla ecala 
mobile. Esce quindi senza la 
gran perle deue cronache lo
cali e con un numero ridotto 
di pagine. 

presidente Sulelman Fran-
gieh (maronita), che è uno 
dei massimi esponenti del 
fronte di salvezza nazionale. 

Abbiamo parlato di an
nuncio a sorpresa non per 
caso. Lo stesso An Nahar In
fatti aggiungeva che Ge
mayel avrebbe contropropo
sto a Damasco di diramare 
la sua dichiarazione solenne 
sulla revoca dell'accordo dei 
17 maggio solo dopo la costi
tuzione di un governo di uni
tà nazionale oppure dopo la 
ripresa dei lavori della con
ferenza di riconciliazione 
nazionale di Ginevra, Nell'e
vidente tentativo di non por
tare Interamente, da solo, la 
responsabilità di quella re
voca. Ora da un lato l'an
nuncio di radio Damasco 
non fa alcun cenno di queste 

Giancarlo Lannutti 

(Segue in penultima) 

Neil internò 

La visita di Perdili a Londra 
Al centro i temi del dialogo 

Il Presidente della Repubblica, Pertini. è da ieri in visita a 
Londra, dove ha ricevuto cordialissime accoglienze da parte 
della signora Thatcher. Al centro dei colloqui con il premier 
inglese, i problemi del dialogo Est-Ovest Pertini visiterà oggi la. 
mostra sull'arte veneziana. A PAG- 7 

LONDRA — M preeidente 
venti al Forefgn Offfce. 

Pertini con Meroeret Thatcher de-

La Francia sempre più nel caos 
«No» dei camionisti al governo 

Si inasprisce, in Francia, lo scontro tra autotrasportatori e gover
no, dopo il «no» dei primi alle proposte del ministro Fiterman. 

" iudere per mancanza di pezzi-Molte fabbriche costrette a chi 
Pochi gli spiragli. A PAG. 3 

Un bambino di nove anni cade 
dalla finestra della scuola 

Un gioco tra compagni di classe, forse uno spintone: un bambino 
di nove anni è precipitato dal quarto piano della sua scuola, 
riportando gravissime ferite. Il drammatico episodio è avvenuto 
a Roma ieri pomeriggio. A PAG. 6 

Disinformazione Rai. se ne 
discuterà in commissione 

Il PCI ha ottenuto che giovedì 1* marzo, la commissione di 
vigilanza dedichi una seduta straordinaria alla disinformazione 
RAI. PSI e DC si sono opposti alla audizione di Zavoli e Agnes. 

A PAG. 6 

ROMA — La maggioranza 
pentapartito ha riconosciuto 
Ieri sera in Senato 1 presup
posti costituzionali della ne
cessità dell'urgenza al decre
to governativo che ha taglia
to le retribuzioni del lavora
tori dipendenti. 

In un'aula carica di ten
sione politica, 1 comunisti 
hanno dato la prima batta
glia parlamentare contro l'I
niquo decreto chiedendo 
quattro votazioni a scrutinio 
segreto su singole parti del 
provvedimento. Trascorso 11 
periodo di chiusura dovuto 
allo svolgimento del con
gresso democristiano, si a-
prlrà prima nelle commis
sioni di merito, poi nella 
commissione bilancio e 
quindi In aula 11 momento 
cruciale del confronto e dello 
scontro. Olà Ieri sera mag
gioranza e opposizione erano 
comunque mobilitate al 
gran completo. Nel banchi 
del pentapartito erano pre
senti personaggi che da tem
po non frequentavano Palaz-, 
zo Madama: da Giuseppe Sa-
ragat a Giovanni Leone, da 
Susanna Agnelli a Mariano 
Rumor. Mancava Invece 
Francesco De Martino che 
nel giorni scorsi aveva scrit
to al capogruppo socialista 
una lettera per dissociarsi 
pubblicamente dall'operato 
del governo. Ma dietro la for
za del numeri Ieri sera non 
c'erano argomenti solidi: 1 
senatori della maggioranza 
che hanno preso la parola 
per giustificare la costituzio
nalità del decreto hanno na
scosto malamente la verità 
che si è In presenza di un atto 
politico grave, non riuscen
do peraltro a superare le 
contraddizioni con specifi
che norme costituzionali e li
mitandosi a difendere con 
qualche punta di demagogia 
Il contenuto del decreto. Lo 
stesso ministro del lavoro 
Gianni De Mlchelts — che in 
sostanza ha replicato al co
munisti — è stato richiama
to dal presidente del Senato 
ad attenersi alla natura spe
cifica del dibattito. 

Prima di giungere ai voti, 
l'assemblea del Senato aveva 
dato vita. In un clima teso, 
ad una discussione vivace. I! 
primo a prendere la parola In 
aula, dopo che il socialista 
Luigi Covatta aveva infor
mato sulle conclusioni adot
tate a maggioranza dalla 
commissione affari costitu-
2lonall,è stato 11 presidente 
del gruppo comunista Ge
rardo Chiaromonte che ha 
ribadito il giudizio negativo 
che 11 PCI ha dato di questo 
decreto che taglia la scala 
mobile: con esso sono violati 
I principi costltuzlonalldl so
stanza e una prassi demo
cratica costante su punti de
licatissimi come la libera 
contrattazione fra le parti 
sociali. L'impegno del PCI è 
dunque quello di battersi per 
non consentire la conversio
ne In legge del decreto, per 
favorire anche sull'intera vi
cenda il ripristino di una si
tuazione di normalità nel 
rapporti fra Istituzioni e la
voratori che 11 governo ha 
voluto compromettere con le 
sue scelte dissennate. 

I comunisti — ha aggiun
to Chiaromonte — negano 
che per questo provvedimen
to esistano 1 presupposti di 
necessità e urgenza prescrit
ti dalla costituzione per po
ter ricorrere alla decretazio
ne. Ce stata. Invece, una va
lutazione politica del gover
no sul modo In cui Interveni
re nella lotta contro l'Infla
zione. Il governo, In sostan
za, ha voluto compiere un 
gesto politico di stampo con-

Giuseppe F. Menna*» 

(Segue in penultima) 


